




LUCERNARIO

I DOMENICA DI AVVENTO
Anno C
ACCENSIONE  DELLA
PRIMA CANDELA DI AVVENTO DELLA COMUNIONE

Cel.	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen

Cel.	Siate pazienti fino alla venuta del Signore
e la gioia che viene da Dio sia con tutti voi.
Tutti E con il tuo spirito. Vieni, Signore Gesù!
Mostraci la tua misericordia

Dopo il saluto liturgico, il celebrante introduce il momento dell’accensione della prima candela della corona di Av- vento con queste o simili parole:

Cel.  Oggi accendiamo la prima candela della corona dell’Avvento, che segna il primo passo del nostro cammino. Questa fiamma sia segno della nostra attesa vigile per la venuta del Signore Gesù.

Mentre un membro della comunità accende la lampada, tutti acclamano cantando:

LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA,
LUCE SUL MIO CAMMINO, LUCE SUL MIO CAMMINO.
(Marco Frisina)

Tutti proseguono dicendo insieme:

Tutti Signore Gesù,
nelle tribolazioni
e nelle prove della vita, tu ci conforti con parole
di consolazione e di speranza. Oggi, Signore,
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accendiamo la  luce  della  preghiera, perché come stella orienti la nostra attesa,
Tu ci ricordi che è indispensabile non essere intaccati
dall’indifferenza e dalla superficialità,
per non avere impigliati in un laccio i nostri piedi e così, non camminare
su percorsi di giustizia e verità.

Il celebrante prosegue dicendo:

Cel.	Perché la luce della preghiera continui a brillare nella vita e nella storia del mondo, è necessaria la nostra vigilanza.
Al Signore chiediamo perdono dei nostri peccati,
per quando abbiamo il cuore appesantito dall’odio, dalla discordia
e da preoccupazioni inutili, che ci distraggono da ciò che è essenziale:

Cel.	Signore, che sei il difensore dei poveri, abbi pietà di noi
Tutti Kyrie, eleison (possibilmente, cantato)

Cel.	Signore, che sei il rifugio dei deboli, abbi pietà di noi
Tutti  Christe, eleison

Tutti Signore, che sei la speranza dei peccatori, abbi pietà di noi
Tutti Kyrie, eleison

Cel.	Dio onnipotente… Tutti Amen

COLLETTA del giorno
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PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.	Avvento è attesa e domanda, desiderio e speranza.
Rivolgiamo la nostra preghiera al Signore che viene.

Tutti Risveglia in noi uno spirito vigilante

Lett. Signore Gesù che, attraverso la tua Parola, ci richiami il valore della vigilanza aiuta la Chiesa tutta a non avere paura delle sfide che come credenti ci attendono, come l’at- tenzione alla salvaguardia del creato e a viverle confidando nella potenza dello Spirito. Noi ti preghiamo.

Lett.   Risveglia l’umanità dal rischio di stare con le mani in mano aspettando passivamente che qualche cosa accada. Signore insegnaci ad aspettarti costruendo il nostro futuro attraverso le scelte di ogni giorno illuminate dalla Tua Parola. Noi Ti preghiamo.

Lett. Quando le delusioni o gli affanni della vita fanno piegare le ginocchia e abbassare lo sguardo: Signore, risveglia in noi uno spirito vigilante, mostrati vicino a chi ti cerca con cuore sincero; non permettere che la paura per l’incertezza del futuro possa divorare la speranza, rialzando chi è caduto. Noi ti preghiamo.

Lett. Risveglia in tutti i battezzati uno spirito vigilante, perché riconoscano le opportunità presenti in questo tempo di grazia per aprirsi allo Spirito che indica strade nuove per annunciare il Vangelo a tutte le età della vita. Noi ti preghiamo.

Lett. Risveglia uno spirito vigilante in chi ricerca la gioia annunciata nel Vangelo, perché nessuno resti escluso dall’abbraccio del tuo amore. Noi ti preghiamo.

Cel.	Abbiamo bisogno di te o Signore.
Rendici desiderosi di accoglierti e attenti a riconoscerti. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.



Terminata la Colletta di post-Communio, prima della benedizione finale,
il Celebrante può invocare la BENEDIZIONE SUL POPOLO con le seguenti parole:

Cel.	Dio, risveglia la tua forza e vieni; fedele alla tua promessa,
resta con la tua Chiesa ogni giorno, sino alla fine del mondo.
Per Cristo nostro Signore.
Tutti Amen

Cel.	E la benedizione di Dio onnipotente…




II DOMENICA DI AVVENTO
Anno C
ACCENSIONE
DELLA SECONDA CANDELA DI AVVENTO DELLA PARTECIPAZIONE

Cel.	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen

Cel.	Siate sempre lieti, in ogni cosa rendete grazie;
il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione e colui che è fedele sia con tutti voi.
Tutti E con il tuo spirito. Vieni, Signore Gesù!
Dona gioia e sicurezza ai nostri passi.

Dopo il saluto liturgico, il celebrante introduce il momento dell’accensione della seconda candela della corona di Avvento con queste o simili parole:

Cel.	Accendiamo oggi la seconda candela.
Questa seconda luce, che questa Domenica accendiamo, simboleggia la nostra preparazione alla venuta di Gesù!


Mentre un membro della comunità accende la lampada, tutti acclamano cantando:

LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA,
LUCE SUL MIO CAMMINO, LUCE SUL MIO CAMMINO.
(Marco Frisina)

Tutti proseguono dicendo insieme:

Tutti Signore Gesù,
attendere la tua venuta non basta; occorre l’atteggiamento annunciato a gran voce da Giovanni Battista: un cuore accogliente e disponibile, come una strada libera,
spaziosa e lineare sulla quale il Signore
camminerà per venirci a trovare.



Oggi, Signore,  accendiamo la candela del cambiamento, perché desideriamo
dare una svolta significativa alla nostra esistenza.

Il celebrante prosegue dicendo:

Cel.	Tanti inviti, tante indicazioni,
tanti esempi e parole e non cambiamo vita… ci domandi un cuore nuovo
e noi tiriamo fuori i vecchi sentimenti di sempre, credendo di essere già bravi!
Per questo chiediamo perdono:

Cel.	Pietà di noi, Signore.
Tutti Contro di te, abbiamo peccato.

Cel.	Mostraci, Signore, la tua misericordia. Tutti E donaci la tua salvezza.

Kyrie, eleison… (possibilmente, cantato)

Cel.	Dio onnipotente…. Tutti Amen

COLLETTA del giorno


PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.    Il Signore viene. Rispondiamo all’invito di Giovanni Battista che ci chiede di prepara- re la sua venuta con spirito di desiderio, attesa, domanda.

Tutti Vieni, Signore Gesù

Lett. Vieni, Signore Gesù, tu ci chiami ad annunciare la tua venuta come i profeti e come Giovanni Battista. Sostieni la nostra testimonianza in comunione con il Papa, il vesco- vo, i sacerdoti e tutti i fratelli cristiani. Noi ti preghiamo.

Lett. Vieni, Signore Gesù, in un tempo in cui sono la voce grossa e l’arroganza a prevalere, donaci l’umiltà di Giovanni per accettare la sfida di cambiare il mondo con l’amore, dando voce a Dio nel deserto dell’indifferenza. Noi ti preghiamo.

Lett. Vieni, Signore Gesù, sostieni il compito dei genitori, dei catechisti, e di tutti gli educa-



tori nel testimoniare alle nuove generazioni la fede, con la parola e con la vita. Noi ti preghiamo.

Lett. Vieni, Signore Gesù, ti affidiamo le persone anziane: donaci di godere della loro espe- rienza e sapienza. Donaci carità e pazienza verso ogni persona sola e che soffre. Noi ti preghiamo.

Lett. Vieni, Signore Gesù, ci sia pace e sicurezza per tutti i popoli che vivono nell'antica terra donata da Dio ad Abramo e alla discendenza. Noi ti preghiamo.

Lett. Vieni Signore Gesù, senza di te la nostra assemblea è vuota e le nostre parole sono sterili. Donaci di essere la casa della Parola, la comunità dei tuoi discepoli. Noi ti preghiamo.

Cel.	Tu ci vieni incontro Signore. Accogli la nostra preghiera,
e rispondi con la tua venuta al desiderio del nostro cuore e al bisogno del mondo.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.



Terminata la Colletta di post-Communio, prima della benedizione finale,
il Celebrante può invocare la BENEDIZIONE SUL POPOLO con le seguenti parole:

Cel.	O Dio della nuova ed eterna alleanza, ascolta la nostra voce
che sale a te dalle strade del mondo;
come l’antico Israele cantava i tuoi prodigi nel cammino verso la terra promessa,
così la Chiesa, animata dal tuo Spirito, canti le tue meraviglie
nel suo peregrinare verso il regno. Per Cristo nostro Signore.
Tutti	Amen

Cel.	E la benedizione di Dio onnipotente…


III DOMENICA DI AVVENTO
Anno C
ACCENSIONE
DELLA TERZA CANDELA DI AVVENTO DELLA CHIESA
DOMENICA “GAUDETE”

Cel.	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti	Amen

Cel.	Siate sempre lieti, in ogni cosa rendete grazie;
il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione e colui che è fedele sia con tutti voi.
Tutti	E con il tuo spirito.
Maranatha!
Vieni, Signore Gesù!
Rischiara la nostra vita e donaci la tua gioia.

Dopo il saluto liturgico, il celebrante introduce il momento dell’accensione della terza candela della corona di Av- vento con queste o simili parole:

Cel.	Accendiamo la terza candela della Corona di Avvento.
Oggi riceviamo un invito alla gioia perché Gesù è ormai vicino!


Mentre un membro della comunità accende la lampada, tutti acclamano cantando:

LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA,
LUCE SUL MIO CAMMINO, LUCE SUL MIO CAMMINO.
(Marco Frisina)

Tutti proseguono dicendo insieme:

Tutti “Che cosa dobbiamo fare?” Questa è la più grande inquietudine dell’uomo!
Ognuno di noi deve sempre poter dire: “Faccio sempre quello
che piace al  Padre  mio” anche nelle cose più pratiche. Gesù ci dice “Fai come me!”
specialmente in favore dei più poveri.



Oggi, Signore, abbiamo acceso la luce della condivisione,
che ci rende capaci di essere un dono per i nostri fratelli.

Il celebrante prosegue dicendo:

Cel. La luce della condivisione rischia di spegnersi per il nostro egoismo; all’amore del pros- simo anteponiamo i nostri interessi e il nostro amor proprio. Di tutto questo chiediamo perdono al Signore:

Cel.	Signore, gioia dei poveri, abbi pietà di noi.
Tutti Kyrie, eleison (possibilmente, cantato)

Cel.	Signore, letizia dei giusti, abbi pietà di noi.
Tutti Christe, eleison

Tutti Signore, eterna festa degli ultimi tempi, abbi pietà di noi.
Tutti Kyrie, eleison

Cel.	Dio onnipotente… Tutti Amen

COLLETTA del giorno



PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.	Accompagnati dall’invito di Giovanni Battista,
domandiamo che cresca il nostro desiderio di accogliere Gesù.

Tutti Vieni in mezzo a noi, Signore!

Lett. Accompagna, Signore, il ministero del papa Francesco e del nostro vescovo Luigi, ren- dili messaggeri della tua misericordia in mezzo al popolo che hai loro affidato. Noi ti preghiamo.

Lett.   Signore, guida i politici e gli amministratori del nostro Paese a mettere al primo posto nei loro progetti: i disoccupati, le famiglie in difficoltà economica, la sanità pubblica. Noi ti preghiamo.



Lett.  Per i cristiani perseguitati; per gli uomini, le donne, i bambini violati nella loro libertà e dignità. Donaci, o Signore, di imparare a riconoscere e amare la vera bellezza, la pace del cuore, la giustizia delle opere. Noi ti preghiamo.

Lett. “Cosa dobbiamo fare?”. Quando il dubbio e l’incertezza rendono difficile le scelte: Si- gnore, guidaci con la tua Parola, sostienici con i Sacramenti ed insegnaci a parlare con te nella preghiera. Noi ti preghiamo.

Lett.  Per tutte le comunità cristiane e per le nostre famiglie: perché il lavoro, lo studio e tutte le opere siano accompagnate dalla preghiera, dalla carità, dalla gioia. Noi ti preghiamo.

Lett. Signore Gesù, ti affidiamo le persone coinvolte in attentati e guerre, gli uomini, le don- ne, i bambini che non trovano patria. Apri il nostro cuore alla condivisione e all’acco- glienza. Noi ti preghiamo.

Cel.	O Signore,
i giorni dell’Avvento splendano di speranza e pace, nell’attesa della tua venuta.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti Amen



Terminata la Colletta di post-Communio, prima della benedizione finale,
il Celebrante può invocare la BENEDIZIONE SUL POPOLO con le seguenti parole:

Cel.    Dio, nostra forza e nostra invocata difesa, la nascita del Redentore del mondo,
che attendiamo con ardente speranza, rechi a tutti la gioia di piena salvezza. Per Cristo nostro Signore.
Tutti Amen

Cel.   E la benedizione di Dio onnipotente…


IV DOMENICA DI AVVENTO
Anno C
ACCENSIONE
DELLA QUARTA CANDELA DI AVVENTO DELLA MISSIONE

Cel.	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen

Cel.	Siate sempre lieti, in ogni cosa rendete grazie;
il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione e colui che è fedele sia con tutti voi.
Tutti E con il tuo spirito. Vieni, Signore Gesù!
Mostraci la tua misericordia.

Dopo il saluto liturgico, il Celebrante introduce il momento dell’accensione della quarta candela della corona di Avvento con queste o simili parole:

Cel.		Accendiamo la quarta candela della corona d’Avvento
e prepariamoci al Natale, ormai vicino, sull’esempio di Maria
che ha accolto con amore Gesù.

Mentre un membro della comunità accende la lampada, tutti acclamano cantando:

LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA,
LUCE SUL MIO CAMMINO, LUCE SUL MIO CAMMINO.
(Marco Frisina)

Tutti proseguono dicendo insieme:

Tutti Signore Gesù,
domenica dopo domenica
abbiamo acceso i ceri dell’Avvento, luci che illuminano il nostro cammino.
Il nostro percorso è quasi giunto alla meta:
Dio ha guardato l’umiltà di Maria ed ella ha accolto la sua Parola.
Tu, o Dio,



offri anche a noi la tua alleanza, ma l’accetta soltanto chi è umile!
Oggi, mentre accendiamo la luce dell’accoglienza:
come Maria, donna accogliente, ci impegniamo ad accogliere
la tua Parola nell’intimo del cuore.

Il celebrante prosegue dicendo:

Cel.    Intravediamo il giorno di Natale, ormai prossimo, nel silenzio del nostro cuore, anche noi diciamo a Dio: “Grazie che sei venuto nell’umile tua Madre, ti promettiamo che, sul suo esempio, anche noi cammineremo umilmente portando la nostra croce”.
Oggi, tutti insieme, chiediamo perdono al Signore per tutti i gesti di non-accoglienza e di chiusura che hanno rallentato il nostro incontro a Lui e con i fratelli.

Cel.	Signore, profeta e Messia,
erede delle promesse fatte a Davide e alla sua discendenza,
abbi pietà di noi.
Tutti Kyrie, eleison (possibilmente, cantato)

Cel.	Cristo Gesù,
che fai esultare di gioia l’antico Israele, erede delle promesse fatte ad Abramo e alla sua discendenza,
abbi pietà di noi. Tutti Christe, eleison

Tutti Signore, Figlio obbediente,
che ci hai fatti eredi delle promesse di Dio all’uomo perduto,
abbi pietà di noi.
Tutti Kyrie, eleison

Cel.	Dio onnipotente… Tutti Amen

COLLETTA del giorno


PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.	Uniti a Maria che accoglie Gesù,
con tutta Chiesa attendiamo e domandiamo la venuta del Salvatore.

Tutti Rendici disponibili come Maria

Lett. Signore Gesù, la Chiesa ti attende vigilante; dona al Papa, ai Vescovi, ai sacerdoti e diaconi e a tutti gli educatori la grazia di accompagnare il tuo popolo ad accoglierti nel Natale. Noi ti preghiamo.

Lett. Signore Gesù, dono del Padre per ogni uomo rendi la Chiesa come Maria disponibile a vivere in questo tempo la missione di annunciare il Vangelo perché si realizzi il proget- to di amore del Padre. Noi ti preghiamo.

Lett.  Signore Gesù ti affidiamo quanti non ti conoscono e non ti amano, quanti soffrono e sono abbandonati, dona al nostro Paese di sperimentare un clima sociale e politico sereno e costruttivo. Noi ti preghiamo.

Lett. Natale sia un momento di riflessione che faccia nascere Cristo nostre case. Rendici pellegrini di salvezza, capaci di comunicare con la vita quotidiana la gioia a quanti sono afflitti e cercano un motivo solido di speranza. Noi ti preghiamo.

Lett. Come Maria, la nostra assemblea passi dall’ascolto della Parola ai gesti di servizio, per- ché tutti noi siamo annunciatori della tenerezza del Padre verso ogni uomo. Noi ti preghiamo.

Cel.	Signore donaci di preparare il cuore, la casa, la vita, ad accoglierti in semplicità, con fede e amore.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti Amen




Terminata la Colletta di post-Communio, prima della benedizione finale,
il Celebrante può invocare la BENEDIZIONE SUL POPOLO con le seguenti parole:

Cel.	Il tuo Verbo, o Dio onnipotente,
fattosi uomo nel grembo della vergine Maria per abitare tra noi con  il  suo  amore, soccorra la povertà del tuo popolo
che già vede spuntare il giorno del suo natale. Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti	Amen

Cel.	E la benedizione di Dio onnipotente…







APPENDICE

RITO DELLA
BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI


INIZIO

Se il rito della benedizione avviene durante la Celebrazione Eucaristica, il Celebrante o altro lettore introduce la preghiera di benedizione con le parole riportate nella monizione.

Se il rito avviene al di fuori della Celebrazione Eucaristica, quando tutti sono riuniti, fatto un canto adatto, il Ce- lebrante introduce con il segno della croce:

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen

SALUTO
Il Celebrante saluta i presenti con le seguenti parole o altre adatte, tratte di preferenza dalla Sacra Scrittura.

Cel.	La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro salvatore sia con tutti voi.
Tutti E con il tuo spirito


MONIZIONE
Il Celebrante introduce il rito di benedizione con queste o altre parole tratte dalla Lettera Apostolica “Admirabile signum” di Papa Francesco:

Cel.   Il presepe parla alla nostra vita.
Dovunque e in qualsiasi forma, il presepe racconta l’amore di Dio, il Dio che si è fatto bambino per dirci quanto è vicino ad ogni essere umano, in qualunque condizione si trovi.
Quanta emozione dovrebbe accompagnarci mentre a Natale collochiamo nella grotta, tra Maria e Giuseppe, la statuina di Gesù Bambino. Le statuette del Bambino Gesù, che avete portato con voi, ci ricordano quest’amore di Dio. Mentre invochiamo la benedi- zione del Signore su queste statuine, non dimentichiamo che è soprattutto da noi che il Signore attende una coerente testimonianza di vita.



Tutti pregano per qualche momento in silenzio.
Dopo un breve momento di silenzio il Celebrante dice:


PREGHIAMO

PREGHIERA DI BENEDIZIONE
Il Celebrante, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:

Cel.	Benedetto sii tu, o Padre,
origine e fonte di  ogni  benedizione, che ti compiaci della crescita spirituale dei tuoi figli;
mostraci la tua benevolenza
e fa’ che portando questi segni di fede e di devozione, ci impegniamo a conformarci
all’immagine del Figlio tuo Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti Amen

Il Celebrante asperge con l’acqua benedetta i “Bambinelli” dei presenti, mentre viene proposto un canto natalizio dal repertorio della comunità.

Se il rito è avvenuto al di fuori della Celebrazione Eucaristica, il Celebrante introduce alla preghiera del Signore:
PADRE NOSTRO

CONCLUSIONE
Il Celebrante stendendo le mani sui presenti dice:

Cel.	Dio che in Cristo ha rivelato la sua gloria,
vi conceda di imitarlo con la santità della vita, perché possiate contemplarlo faccia a faccia nella beatitudine eterna del cielo.
Tutti Amen

Cel.	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Tutti Amen

Cel.	Andate in pace.
Tutti Rendiamo grazie a Dio

Un canto corale natalizio chiude la celebrazione.
